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IL;l§STRO-SALIJTO^ 

: I l primo saluto ai congressisti, ai 
rappresentanti tutti dei sodalizi che-
domani avremo l'onore di ospitare 
nella città nostra, la quale può lan: 
teciparsi l e più belle previsioni sulr 
l'esito della riunione e pregàstarè il 
legittimo soddisfacimento di avérla 
con nobile 'im|)ùlBb suscitata e por­
ta ta a fine.-

OÒnOsoeròi meglio, procurà-rci ;un 
^ nuovo • mezzo ; per . vedere . cpmei le 
forze degli operai compatte possano 
con pacifici intenti- affermarsi - splen­
dide, chiarirci a vicenda su argo-, 
ìneiiti di comune interesse, studiare 
insieme il miglioramento delle classi 
povere é menò' agiate e cercare con 
una più stretta-,corrispondenza di 
vedute e 'di scopi di avanzarci fran­
camente ^ùltìàmmino della civiltà: 
queste le mire precipue del Con­
gresso, queste le • aspirazioni larghe 
a Cui tende. 

Le ire di partito, i puntigli ciechi, 
le astuzie a. base egoistica, in que­
st'ora i .tacciono, e come le piccole 
correnti Jal 'marei tutti i vari senti­
ménti poÙtici' e' uniani si Volgono 
insi^^e verso un, solo gran' punto 

J^ljiminosg, si prepongono, l'unico fine, 
di cercar di procacciare il bisogne­
vole a chi stenta, :di porger la mano 
a rilevar Coloi'ò che' -̂ sénza colpa giac-

, ciono nell'abbiettezza, di rènder ineuo 
' difiioile sotto ogni rapporto il vivere 

: per chi lavora. , 

' " Ospiti; quella a cui assisterete do­
mani sarà una festa, poiòliè iiulla ' 
può recar più .godimento ohe l'ope­
rare a favore di chi soffre, né più 
intima compiacenza che il prendersi 
cura di render migliori onestamente 
sé è gli altri. Sarà una festa non di 
quelle che, passata l'inutile pompa, 
lasciano vuota l'anima, ma sarà Una 
di.quelle feste dello spiritò che. si 
ricordano con piacere, e che terra-
desti quei sentimenti e quegli intenti 
che il Congresso ha per iscopo di 
eccitare ed'avvalorare. 

Congressisti e rappresentanti , di 
tutte le Società d i . mutuo soccorso, 
ohe-qui converrete: a questo primo 
Congresso, a tempi opportuni, pò-
trannó seguirò degli altri, ma è spe-
cialrhente alla solennità dell' attuale'-
che si dovrà,, ad. esempio, il saldo 
inizio della federazione della società 
stesse, federazione che senza ' toccare 
le singole autonomie circa i vari i 

' interessi locali di ogni società le rian­
noderà però circa agli interessi ed 
agli scopi d'indole generale che non 
possono differire tra loro. 

É trattando domani su , questi, ci 
animi la fede che se la voce che si 
leva da una provincia non potrà ot­
tenere ài veder coronato di successo 
tutto quanto reclama, essa però fa­
cendosi banditi-ioe di idee e di azioni 
generose e mandando, un appello alto 
a tante consorelle, potrebbe un gior­
no esser non ultima cagione di veder 
tradotto in fatti compiuti ciò che 
momentaneamente può affaooiarai 
:arduQ.' , .; 

••' Ospiti,'a voi il primo saluta, 

IL IUTU0 SOCCORSO 
Quando il lavoro era affidato esolusiva-

lùente agli aohiavi, il lavoratóre nòli aveva 
una propria personalità, ma rappresentava 
un valóre né più né meno ane Io stru­
mento da Itii adoperato : allora però, ap­
punto perohè egli rappreseutava un valore 
nelle mani • del padróne, èra interesse di. 
questi di provvedere alla sua esistenza e d ' 
al suo miglioramento : boai, in c^uella for­
ma barbara irra-ziohale ed antieoonomioa 
del lavoro, Io schiavo non aveva bisogno 
di pensare alla propria conservazione. 

Nelle oorpofazioni del medio evo il vin­
colo stesso oliis afl'rattellava e riuniva i 
maestri ed i garzoni di una etessa arte, 
veni-ya a costituire forti assooiaisioni in cui 
gli artefici- cittadini trovavano presìdio. Ma 
intervenute nella produzioile le aacóhiue, -
e proclamata al' sole delle nuove libertà 
anche la libertà del lavoro, méntre da una 
parte si rendeva inevitabile là formazione 
del capitale dall'altra i nuovi mezzi taonici 
trasformavano non solo le forme dell'indu­
strie, ma anche la condiziono eoonùmico-
sociale dei lavoratori : e gli artigiani delle 
corporazioni, di-venùti con l'andare del tem­
po gli operai delle fabbriche, restavano 
privi delle risorse che dall' associazione a-
Yovaao avuto. BoocdunqUe la necessità, 
naturale e storica, di trovar per. i lavora­
tori, una nuova l'orma, di assicurazione, la 
quale permetta all' uomo che affida dal 
raattino lalla sera la propria, esiatenza è la 
propria incolumità alio .strumento od .alla 
maoohina, di .libera'i'si dall' incubo pauroso 
di una sventura che potrebbe togliere da 
un mpmeniio all'altro alle sua famiglia ed 
a lui, la salii te. ed il pane.. 

Le infermità e la vecchiaia; queste le 
minaocie, contro, le quali l'operaio, cui le 
meroedi dei padroni od i guadagni dplla 
proppia bottega non permettano di riservare 
un peculio, è spi'ovveduto ed inerme.. ho 
Stato- ed i Comuni assicurano contro di 
esse i loro dipendenti :Ì gli impiegati infer­
mi, percepiscono il loro stipandio o oomuu-
.qu.e : sovvenzioni di soccorso o, gii impie­
gati vecchi hanuo la passione. JS questo 
un principio indiscutibile, di umanità, ma 
anche di utilità : essendo più profìcua 1' o 
pora di colui che vive e lavora tranquillo 
perchè, è libero dal, terrore dai possibili 
mali, futuri. 

Par gli operai nessuna di queste misure 
di previsione :, nessuna istituzione ohe co­
stituisce a loro favore la sicurezza del pane ; 
il gcjverno ogni dieci, 0 quindici, anni con­
cede loro, dei provvedimenti irrisori, dei 
leggeri palliativi, come le leggi sul lavoro 
dei fanciuUi, sui probi-yiri, .0 quella ohe 
sembra prossima sugU infortuni del. lavoro. 
I Capitalisti studiano in qual modo si pos­
sano, rendere .vane anche le oono^ssioni dal 
potare, e come se ne riversino tutta sui la­
voratori le conseguenze.. 
,:È dunque non, solo;.per, principio di di­

gnità personale:e per fini più lontani, ma 
per lo stesso istinto della .conservazione, 
olle I gli operici, devono aifratellarsi procu­
randosi . nelle alterne sventure uno scam­
bievole aiuto. Sotto. questo rigua,rdo le pre­
visioni di un altro ordinamento sociale si 

..presentano, inconcludenti, e lontani : urge 
provvedere per domani, per oggi stesso e 
quindi sarà, vera saggezza trarre profitto 
Uà ciò chela società odierna può darci. 

La «oópCràzione nel-lavoro può riunire 
gli operai d' una industria, sottrarli allo 
Blruttamento altrui, dare ad assi il mazzo 
di sovvenirsi l'un altro, la oooperazioaa nel 
bonsumo può facilitare i modi ad i prezzi 
con cui è indispenàabile'provvsdere ad ur­
genti necessità della vita; ma è il mutuo 
soccorso soltanto ohe può óhiainare sotto di 
se i lavoratori delle condizioni più dispa­
rate che può dire al padrone della modesta 
bottega, alla filatrice, all'operaio salariato 
dalla grande industria ; io vi unisco perohè 
non siate impotenti'di fronte al problema 
dell'avvenire, parohà negli infortuai, nelle 
infarmi!(à, nei periodi della disoocapazioue, 

-nella vecohiesizo ricéviate da àioaro a da-
o'óhiao aiuto dal voatci fratelli, 
' Ohe varrebbe ad- un «paralo malato il 

pooo paotttio oha egli ooi modasti e sudati 
rispumi j^otessa 8.v«r maaso d» pACHe, ia 

, sQttftofttg del Buaeidio oke può dargli uaf̂  

società, dove sono mille i contribùtori a 
cinquanta i bisognosi? Lo forze riunite ai 
moltiplicano, si consolidano a quell'obolo 
mensile ohe aella cassa dell'operaio rappre­
senterebbe dopo molti anni una somma ir­
risoria, nella cassa della società, completan­
dosi con gli altri oboli, diviene emoaco, 
Ed oltre ai vantaggi economici non dà 
essa, l'associazione rilevanti vantaggi mo-
rah ed anche politici? Non costringe l'o­
peraio ai risparmi e non lo fa entrare in 
una famiglia numerosa e forte dove egli si 
farà ben più facilmente sentire ? Non .può 
prestarsi a svolgere l'istruzione e la fratel­
lanza del popolo ? ' 

Ci sono poi delle . sovvenzioni ohe fatte 
da estranei direttamente all'operaio soffe­
rente sarebbero un'elemosina, lo avvilireb­
bero; fatto per il tramite della società |ao-
oresopno di questo, l'importanza e la forza 
e divengono superflui il conseguimento di 
un vantaggio cui ha diritto. 

Temiamo dunque l'isolamento 0 ,la soli­
tudine, temiamo if giorno in cui estranei 
alle associazioni dell'umano consorzio, do­
vessimo chiedere per carità quel pane iche 
ci sarebbe allrimeuti spettato: e la bandiera 
del mutuo soccorso, ci raccolga intorno nu 
merosi, come già un tempo stringevano gU 
artigiani nelle potenti corporazioni del la­
voro. 

GUIDA D'ALLARME 

in 
(0. T.) Delle Società operaie di mutuo 

soccórso, presentatesi al Concorso provin­
ciale operalo, poche si trovano su via di 
progressivo sviluppo, parepohio si manten­
gono stazionarie, le più vanno man mano 
deperendo. 

Questo risultato che si riscontra anche 
per le associazioni le quali contano ormai 
parecchi lustri di vita, è sintomatico, e 
deve servire di norma a quelle che inten­
derlo raggerai con sani criteri per lungo 
ordino di anni, ed indurle a modificarB a 
tempo ed opportunamente i loro statuti e 
regolamenti. 

Senza discutere sulla opportunità del 
fatto, che pur si riscontra abbastanza di 
frequente, del sorgere in uno stesso paasa 
di molteplici istituzioni le quali mirano 
allo stesso scopo, coi medesimi mezzi, e si 
esamina la natura degli impegni che queste 
istituzioni vanno assumendo, causa dal loro 
rallentato sviluppo, e che, minate nelle loro 
basi, le mettono nella condizione di poter 
venire seriamente comproniesse nella loro 
stessa esistenza da un momento all'altro, 
sia pura a motivo di una orisi di natura 
assolutamente temporanea e passeggera, si 
trova ohe più fiorenti si presentano lê  as­
sociazioni le quali mantennero l'aziona loro 
in una sfera relativamente ristretta, ed il 
soccorso lo intesero nel suo vero senso; 
vale a dire come provvisorio sussidio, senza 
invadere il Campo delle assicurazioni vita­
lizia, e limitando gì' impegni loro sia ri­
guardo all'entità, che alla durata ed alla 
natura del bisogno. 

Le pensioni, che taluna associazione elar­
gisce, vanno considerate come forse l'agente 
il più energico del loro esaurimento. 

Questo elemento ohe, nei primi anni dalla 
loro vita, ne agevola, col facile miraggio di 
un sicuro avvenire, lo sviluppo, cogli anni, 
il capitalo di scorta non potendo aumen­
tare nella stessa misura con cui crescono i 
bisogni, finisce coll'assorbire totalmente la 
loro attività e la loro rendita, diventando 
un vero e proprio fattore di esaurimento. 
Lo provano i risultati che purtroppo cifre 
taluna delle associazioni concorrenti, i bi­
lanci dello quali mostrano chiaramante, 
coma appunto il fondo intangibile, ohe al 
principio dell'esercizio era esuberante ai 
bisogni, man mano riuscì appena a pareg­
giarli con le sue rendite, e, ora infine, ai 
addimostra incapace di tenervi fronta; onda 
anche parta delle entrate annuali devono 
vanirà devolute a questo soopo, 

« 
• » » . 

Molta Assooiazioni, aaiapce ooUo aaopo di 
Sittiasntara i laro adewati, panaarono di aov-
yeulta a tottì i Maogai dall'operaio, aatea* 

dendo il soccorso largamente senza badare 
a titoli, tempo od età. 

Ed allora ecco olia i bilanci vengono a 
provare quale aziono deleteria questo prin­
cipio eserciti, sulle sorti loro, a conie le 
condizioni, ohe erano fiorenti all'inizio del­
l'istituzione, si siano mutate pooo a pooò, 
cosi da farsi per ultimo piuttosto difficili. 
La falla, ohe inoonsoiamenta vollero aperta, 
fini coll'assorbire buona parte dei loro pa­
trimoni, e fortunate quello ohe seppero por 
argina prontamente. Attraversato un breve 
periodo di orisi, videro rialzate - le loro sorti 
ed oggi con orgoglio fanno mostra dalla 
loro floridezza. 

Ma le più oamminando a.tentoni, e sdp-
gnando, quasi, di accettare i auggorimenti 
della scienza, nel buio della situazione oor-
roiio incontrò alla rovina; o se ancora si 
sorreggono questo ò dovuto unicamente ad 
elargizioni ohe enti morali^ loro soramiiii-
strano, od a quelle di privati ohe vi oon-
oorrono personalmente faoandosi iscrivere 
nella categoria del soci onorari o contri­
buenti. 

E parecchie sono le adsooiazioni ohe de­
vono alla presenza di questi oespiti-!d!en-
trata se i loro bilanci si trovano sopra la 
pari. Poche; ben poche, seppero; -con sano 
ci'iterio, un pò alla volta svincolarsene, pur 
mantenendo, in grazia ad opportuni ritocohi 
dei loro regolamenti, solidi i loro bilanci, 
ed a queste va dato lode senza restrizione.' 

Ci sono ancora delle associazioni ohe in­
vestono il loro patrimonio, o totalmente, o 
parzialmente, in cambiali, altre in case. 
Quanto pericoloso sia il sistèma, lo compro­
vano lo perdita, cui taluna è an'data aop--
portanrlo ; quanto pooo opportuno il s'eòciiiaò,': 
la magra rendita che ne ricavano; , 

Non neghiamo che possa esser flUntrò-
pioa idea quella di inipiegàre il fondò rac­
colto dagli operai, a sovvenire gli operai 
stessi, quando ne potassero aver' bisogno ; 
ma o3.serviamo ohe molte volte le sovven­
zioni possono riuscirò di iiioitanìento al­
l' inoperosità, altre volte, se non fatto' colle 
debito cautele e con sufficiente' garanzia, 
causa di perdite enormi e forse della i^ovina 
dell'associazione. 

Qualcuna delle associazioni ha compreso 
a tempo il pericolo, e in pochi antti è anzi 
riuscita a ridurre notevolmente: qùoató'titolo 
di investitura, altre invece non solò vi per­
severano, ma lo fanno oOn progreàsione 
crescente ; e queste vanno ,.|chiettamente 
biasimate. 

" * , « » 
Sonvi infine delle associazioni ohe hanno 

par via perduto di vista lo acppp pel quale 
furono istituite; ma di queste .non è il caso . 
di occuparci, lo stato eli esauriménto ^n cui ' 
si trovano serve senz'altro a òafii.tter.izzarle 
e farle giudicare, Forse e probabile ohe 
ritornando al primo concatto, dal quale sor­
sero, possano rialzarsi e per una ,via lunga 
e penosa, soccorse dà grande abnegazione 
e forte energia ril;orna,r6, a vita seóùra e 
prospera. 

TEMI E YQTI 
Non precediamo gli eventi. 
Le relazioni sul Congresso sono stampata, 

e corrono tra le mani di tutti. Domani sa­
ranno discusso, contrastato, dibattuta; della 
discussione, ohe ci auguriamo corrisponda 
per nobiltà di intendimanti, vive;aza di 
torma, solidità di argomouti, valentia di o-
ratori, efficacia di sosijanza, alle intenzioni 
di chi il Congresso promosse e oondu,38e 
quasi in porto con tanto intelletto d'amore, 
sortiranno i voti dalle società operaie. 

Ohe quei voti non abbiano a rimanere 
platoniofie aspirazioni, sterili affermazioni, 
vuote risultanze di tante buone intenzioni. 1 

Il primo tema; sui modi con cai le so-
cietà di mutuo sooaorno possami maggior­
mente esplicare la loro a«ione, involge una 
lungi serie di quesiti sui quali rifarisoono 
parti.oola.rmonti^ distinti r^latoti, ., 

ijuil' istituzione di casse di risparmio a 
presiiti, riferiaoa l'avv. itioaardo ijusszatto, 
rappreasataute al Parlamaiìta il ooUegio <u 
Qodroipo-3. Daniela. 



; <iÉ tnestìeri òhe lo Società, operaie popo-
larizzino l'idea del risparmio, etl in vista 
del presente od in vista del futuro. — li» 
Passa operaia potrà mantenere alto il tasso 
sai piccoli : : risparmi depositativi.: — La 
Gassa operaia agendo in, "breve afera, 
jlotrà èssere addirifcfcara agente di spese. 

. «f-, Eift Gassa operàia jìòtrà fere il sérvi-
Ì!Ìo dei piòotìli' prèstiti ài sotìi è con pfu-
denzBjnòn prestando ohe a òhi offre garan­
zia di assoluta ' moralità, noti incorrerà in 
aloun perioplo. Èioordi^i olle le piaghe d'I-
"tàlia Sono ,il, : latifondo 'e l'usura e, 9Ìierl'i­
stituzione, di Oas; e operaie >arà un gràil 
fatto àe salva l'operaio dall'usura, oìie sotto 
forma di spinministrazioni a credito a prezzi 
arbitrari fvietìe ad ; opprimerlo nei mpmetiti 
pitf'tìiàB'i!.''''^^ •' ' ~ 

Sulla parteoipazione degli operai agli 
utili del lavóro riferisce l'avv, ftiusappe 
Q-irardiui. • 

. « L à partecipazione agli utili del lavoro, 
abilita/l'operaio al risparmio, eleva la con­
dizione sociale e là ooaoienza dell'operaio 
si rende possibile l'istituzione di cassò di 
soccorso per vecchi ed invalidi, si munisca 

(l'operaio dei mezzi necessari per fronteg­
giare la orisi di disoccupazione. 
• 1 « II principio della partecipazione è rao-
oomandabile peróhà avvantaggia gli operai 
Bsnz» daimo degli industriali. , 

«La miglior forma secondo la quale 
potrà, attuarsi ia partecipazione agli utili 

•de l lavoroii ò la partecipazione al profitto, 
in certi casi la •pax'teoipazione alla proprietà, 

•iprerni, i,provvedimenti di soocoreo, eoo. 
! j«II.miglior modo; si raggiuiigerebbe 

.col: capitalizzare gli utili dell'operàio per 
ridurli in : azioni di comproprietà, iii casse 
di Boooorso od : in altro impiego di previ­
denza». , . 

Il relatore conclude col voto ohe « le 
direzioni delle società operaie, ritenuto ohe 
la partecipazione agli utili innalza la con­
dizione sociale dell'operaio, ne eleva la co-

. scienza e. torna di vantaggio all' indn-
i striale perchè .toglie le cause di antago­

nismo e favorisce la produzione, si adope­
rino per farla addottare dai proprietari degli 
opiiìoi . eserciti nelle rispettive giurisdi­
zioni ». 

,, Sv-gii arbitrali, per derimere te questioni 
.fì'a padr;oni. e ' lavoranti, riferisoe l'avv, 
.Umberto, paratti, . . , ' , . 

«Le. Società di mutuo soccorso, riesci-
ranno, ad esplicare maggiormente e con u-
tilità ,là .loro azione ^propurà,ndo ohe le ijue-

^stiohi, fra .padroni e lavoranti .sieno defi­
nite'coV mezzo di, arbitrati? 

I «A noi, ohe crediamo utilissimo che 
CLuesta.società facilitino la poasibiliià di 
evitare -le, liti mediante le conciliazioni 

, e, gli arbitrati, apparisce pericoloso e non 
. prai;icp il sistema di affidare alle direzioni, 

od., in genere, alle rappresentanze sooiali, 
cotale ufficio. Le Camere arbitramentali 
sieno formate invece in modo equanime da 
rappresentanti dell'industria e del lavorp 
e da soci ohe a queste classi sieno egual­
mente estranei ed indipendenti e sieno ga­
ranzia .di indipendenza, competenza, 'sa­
viezza ìnoontep(iate », 

, , E il relatore conclude : « convinto della 
convenilhza di estendere per quanto pos­
sibile i vantaggi ohe solo parzialmente Offre 
la legga, dei probiviri, il Congresso pro­
pugna l'istituzionej prèsso tutte le società 
di mtìtud socoorso dì Camere afbiiramen-
taliy perchè* sulla richiesta degli interessati 

' esperiscano la conciliazione delle divergenze 
ohe ' potessero sorgere tra i sòci, e pronun-, 
oino anche vere deoiàioni arbitrali, inap­
pellàbili, è ' fa voti perchè i soci convinti 
dei "Vantaggi; di evitare querele e litigi 
giudiziari, ricórrano sempre ai loro uffici 
óonoiliativi e provochino i loro giudizi »,. 

Sui piezzi per proeurare lavoro agli 
operài disoccupati, riferisce il prof. An­
tonio Orassi. 

« Dar da' lavoro ai disoccupati è nuova 
òpera di misericordia, è l'opera di uiiaari-
ooi'dia dell'evo moderno. Ji^ortunatamente in 
Friuli l'iudustrializzarzi dei sistemi ocpuo-
inioi non ha àncora raggiunto quel grado 

; ohe rende periodica e fawle la Uisoooapa-
zione. Oòme provvedere lavoro ai diaoouu-
pati? Le Società operaio di mutuo soccorso, 
specialmente se unite in federazione pos-

' sonò rìesoire molto utili alla classe operaia 
anche sotto questo rapporto. L'istituzione 
degli uftiei di ooilobamaniio, del tondo, di­
soccupazione, l'iutarvento quale ainiutiavole 
oompoaitrioe nei òasi di lUsoccupazioue a-
cuta, ecco i mezzi principali per esplioara 
la loro azione i sodalizi operai. » 

Chiude il relatore : « Vi proponiamo, 
amici operai, di sanzionare uoil» vostra ap­
provazione il voto ohe prp:iso tutta le so­
cietà' operfiie friulane soc^a un uf'fioio Ui 
wUOQUmnto, «olleg;fttQ cogli ut'lioi. delle 

consorelle, e sorga istittiitò • & nuihtèhùb 
un fondo disocciipazipne onàe provvedere 
i primi soccorsi ai soci senza lavoro, e ohe 
esse intervengano come corpo morale tutte 
le yòlte ohe, dovuti a qualsiasi oàusa, mar, 
nifestinsl fidai ; gravi di disoccupazione, ef 
pressò i privati ' e presso le, pubbljahe aàr;; 
torità, fttooia valere là stia autorevole voce, 
ondò abbia lavoro ohi ne nianoa e ohi del 
lavoro' vive.»' ' ' . ,' 

* * 
;, De/ «POSO'festóJO, relatore L, Pìgnat. 

Problèma praticissimo ed urgente questo 
del riposo settimanale ó festivo .alla cui 
soluzione da tutti i paesi ormai si attende. 
Ohe il lavoratore riposi è necessario, ol­
treché fisiologicamente' anèhe dal lato in­
tellettuale e morale senjaa contare poi l'in­
teresse ' della ; produzione,, del laboratorio, 
dell'officina. Durante sei giorni egli è farsa 
di lavoro,:nA giorno di riposo è un uomo 
cosciente di sé, dei diritti e dei doveri suoi. 
Come ai applicherà questo riposo nel Friuli? 

Anzitutto festa dove intendersi per ces­
sazione di lavoro non per domenica od al­
tro, un riposo assoluto e completo per tutti 
non è possibile; « riposo settimanale con­
tinuativo di 86 oro, possibilmente in dome­
nica » ecco il varo carattere di questa agi­
tazione, la quale per riuscire deve aver'par 
base un centro, una lega composta di quanti 
ad essa.aderiscono. 

» » , • . 

SuU'investità di capitali dalle Società di 
mutuo soccorso, riferisca il sig, Q-ennari. 

« La risoluzione di questo quesito deve 
essere diretta non solo ad escogitare i modi 
più propri dalla investita del patrimonio, 
ma anche a regolare le relazioui giuridiche; 
che nascono dall'amministrazione del patri­
monio medesimo ». Continua parlando delle 
condizioni di esistenza delle Società di mu­
tuo, soccorso in rapporto alle leggi patria; 
e delle difficoltà di espansione di quelle 
società non aventi persolialità giuridica — 
accenna all'impossibilità di dare sùggori-
meati di pratica applicazione per tutte le 
società. Dà consigli generali sull'impiego 
dei capitali — e chiude augurandosi che i 
sodalizi di mutuo soccorso (rimossi gli 
ostacoli sussistenti al miglior svolgimento 
della propria attività) possano farsi anche 
iniziatori di più proficui e uòbili provve­
dimenti oohcorrendo a facilitarne l'esito con 
porzione del proprio capitale, fermo l'im­
pegno di guidarne l'indirizzo con la pro­
pria avvedutezza ed assiduo conaiglio, 

siiggerirtì ;» cifiscUna come meg-lio provvs-, 
dare a l tnutun soccorso od at rnigliorameiitò 
IIBIIB ciimiìzimii dell'opHrain, Mteiidenrlo la 
sua azione nuche a favore degli operai tom-
,p(»'aì;i'i'f>"ntfl emigranti,,.:.,,... ;.;;--.,.; 

.Cittssto ;tff)n è_jilio itftdìo iài| un'[doa che', 
il; reì)jt(irej)«n<sft'iJ'CoJ1*il;«periiiikii oliC*ipporÌi 
huqÌJi'|fi'uf|lv?"ì"'^ .,'•• • 'r'Mi ;• W :. •'^'•ì 

"^•polBtik:' m'*^t)if 
In Friuli, alla fine:,dèi 188B,6sÌBt6tàno 

Soòietà operaie di mutuo spooorso N. 50 
delle quali nel oapòlubéó di provincia:;18 

nel capoluoghi di distretto 17 
; . nei ooBiQni rurali . . . . . 2 0 ; 

Al 31 dicèmbre di qilell'anno, su 88 So­
cietà,, fattesi vive alle domande della stati-
atioa, òohtavanéi soci effettivi , . . N. 6B49 

' dei quali nomini 5944 
donne 60B 

e soci onorari contribuenti e non , N. 577 
In quell'anno le 36 Società sussidiarono 

soci . . . , . . . . , . , ... . . . . . 'N, 1364 
dei quali uomini 144 

donne' 220 : 
Le entrate patrimoniali delle 36 Società 

ascesero in quell'anno a. . . . . . L. 97605 
di cui : ,, 
interessi e redditi patrim. L. 21808 
donazioni e legati . . . . . » 8468 
tasse, contributi e multe 

soci effettivi . . . . . . . 68721 
tasse, contributi soci onor. » •ilOS, 

Le spese ascesero in totale a . L, 61996 
con un avanzo netto totale 

di. . . . . , , . . . . . L. 86609 
, Le spese si suddividono : 

amministrazione L. 13946 cioè il 21 per cento 
diverse . . . . . . 4999 » 8 
assistenzamedi-

ca e medicine » 1660 » 3 
sussidi malattia » 35021 » 67 
altri sussidi . . » 6170 » 9 
pensioni ai soci, » 1800 » 2 

Sull'indirizzo da darsi alla Sàiwla d'arti 
e 'mestieri relatori A. Tuiiiui a iJ. Del Pnppui 

La praticità — «eoo il oanluio dull'indi-
l'iz'zj d'ogni .scuola opiraia (In (listingUHrsi 
ila scuola prufrfssioualej. Ciiuiiiiuanu pailnmlo 
(iole tre specie di cultu.a da. iiupuriirsi j 
letteraria — soiontitìca — arti.-iticti. 

Riguiirdo a questa distiugunno il dispgno 
imluslriale, dall'artistico e dall'artistico iudii-
strialp, Accennano agli ostacoli che uii mae­
stro incontra nella natura degli allievi cucirò 
le teoria e sostengono il legnino ohe dove 
esistere tra l'insegnainonto scìoiitiflco della 
gaoiuetria a dell'aritmetica e la loro pratica 
applicazione nell'arte. . 

Dopo aver toccato dell'inspgnameuto dulia 
stìliatioa (l'arte'che si augurano venga,im­
partito in coiìiVjienze puhblicht) saralrO ilo-
«ipnicali, ohiudon» augurandosi clioonlln scoi-
licismo invadente vaila ili puri pas.sil il p»si-
tìvi..mo. 

• • • • * ' • 

* * 
Come meglio possa espù'earsi fazione 

dette Società , di mutuo, soccorso ed istru­
zione a facore degli operai temporanea^ 
mente emigranti, relatore l'avv. Policrati. 

Al di ;ià .(lei, oonflni dallo stato la tutela 
ilei!"! ppr.ain non, trova più; quella t'orzii coer; 
citiva ohain piirié le deriva dalla legge, dai 
refiolainenti, dalle assooiazioni ecc. donde la 
necessità di estendere; la tutola anche all'e­
stero e CIÒ per mezzo delle vSdoìetà operaie. 
Data la quantità; di aniigianti temporanei è 
necessario anche l'appoggio (lidlii Stato- Ac­
cenna al .sistema d'ingaggio di-gli oparai e al 
loro IrHilamento subito iuuri ilulla patria. — 
Oiime rimedio credo iiKoessiiiia l'i.stituzione 
di (.'uiniH-a lii lavoro in seno alle Società di 
niuluu .sniicorsii jiir dare miiinnazioni agli 
pparaì. Inultre la Società opuraia dovnbburo 
ottenere lUllo Stato la nuinina ili appositi im­
piegati che ricevanogli immigranti all'arrivo 
elei Ireiii, li accompagnino mi un uftició di 
immigrazione da istituirsi pri-s~o i r. consoli, 
uffici oha sarabbero sempre in relazione con 
le Oamerd di lavoro annussu alla Società ù-
puraie. 

« 
» * 

Federazione delle Soeieìà di mutuo soct 
oorsu dal Friuli, relatore l'avv, Bicoardo 
LuzzattO. 

Que-sta federazione, mazK i Indiretto per ot­
tenere miglioramenti dovrà quasi costituire 
uu Consiglio superiore delle Scoiata operaia 
H qttttla ttgoudgooina Corpo ooRauUivo dovrà 

Il patrimonio sociale delle 36 Società a-
soendeva alla fine del 188B ad un totale di 

L. 451;665 
* 

* * 
Al concorso provinciale operaio temitoii 

l'anno decorso a Udine, presero parte coi 
loro bilanci, situazioni, ecc., solo 18' Società 
operaia. 

Alla fine del 1894 queste Società conta­
vano sooi effettivi . . . N. 4213 

e cioè 3777 uomini 
436 donne 

più soci onorari, coùtribuenti 0 no . N, 262 
In queU'anno le 18 Società suasidlarouo 

soci . ; . .V . . . . . . . . . . . . i N. 1011 
e cioè 922 uomini 

89 donne 
e pensionavano ('Qdine e Pordenone) soci 

N. 71 
• Le entrate patrimoniali delle 18 Società 

nell' esercizio 1894 ascesero in totale a 
L. 81.163 

di cui rendite patrimoniali L. 21982 ; 
donazioni e legati . » 6967 
tasse e contributi di 

soci effettivi . . . » 60276 
tassa e contributi di 

sooi onorari. . . . » • 1928 • 
Le spese ascesero in totale a L. 63241.00 

con un avanzo annuale netto 
di. . . . ,L ;18 , t l i 
Le spese si suddividono: 

amministrazione L, 8968 cioè il 14 per cento 
diverse. . . . , ' . » 8221 » 13 , » 
medico, medicine,» 2271 » 3 » 
sussidi p. malat; » 3312H » 3 »; 
altri sussidi . . . » 380 » 0 ». 
pensioni , . . . . » 11249 » 7 » 

Il patrimonio netto alla chiusura del 1894 
ascendeva fra queste 18 Società a L. 498,606 
nelle quali cifra entrava pere a far parte 
la Società di Udine con un capitale di Lire 
228070 e quella di Pordenone con L. 103630. 

Di (juésto 18 Società, tre soltanto i sono 
rioouosoiute a'termini della, legge 16 aprile 
1886,0 cioè le Società di; mutuo soooprso 
di Pordenone, SpilimbergO- a Ganava di 
Sacile. . 

P B I I O C O i O B E S S O 
Me Società fli Mutuo Soccorso tei FÉli 

IN U D I N E 
11 o r a- o ù H E i s s o 

L'idea di uh primo convegno delle So­
cietà di mutuo soccorso del Friuli nel ca­
poluogo della proYinoia, ispirata dai vari a 
spesso diffiiiili problemi risguardanti la con­
dizioni delle classi lavoratici, e dei quali il 
progresso reclama imperiosameuta la riso­
luzione, fu benevolmeiite accolta da tutte 
le Società nostre. 

Il Gomitato ordinatore del Congresso è 
lieto di questa benevola, aoooglieza ed è 
fiducioso ohe, dalla libara e serena, di_8oa3-
sioua di siffatti problemi a daUe proposte 
ohe ne aarauiio la ooasegueaza ^ ' ' 
vantaggio possa derivate agli operw, 

; Con .questa spèrariza, e nella idea d'in­
terpretarsi desideri di tutte le SotSietàoha 
vi .jnand^ranno i loro rigjir^ettlimti, il Oo-
miw.to fa) làido appello allatti <luSKèittadini 
ohèf animàil dal desÌderrà;''|ÌBl beneijjpoaaono, 
slà^soll'àuiprità del npnS;della|ìs*ola,,sia 
colla hbbìifcà degli, inti»|^mentf;?if caro la 
loro valida;;'oollaborazl(j|S| alla Sj^presan-
tanze dellÌ;;Sooietà opalini- ^ • :SS»' 

•Li inVite^Uieròiò a vd1iM«^ohorà#«di loro 
presenza il Gongrasso, ed ì sóoì a prendervi 
.parte; attivai, oosìoohè gli in tenti cui mira 
iMttdetta adunanza-, possono essare, rag­
giunti opn più larga e più, peasata discus­
sione, con maggior siaurezza di oriteri, e 
.opnpiù vasta uniformità di vedute. 

Nel'far'pubblico questo invito il Comi­
tato ordinatore sente il dovere di porgere 
fin d'ora i suoi più yivi sensi di ; grazie a 
quei benevoli ohe voUaro afeoogliere le sue 
propósta ed aiutartó nella; non facile im­
presa ; augarando ohe 11̂  èéntimanto gene­
róso, onde sono guidate in quest'ocoasione 
le nostre Società di ' mutuo soccorso, sia 
arra di quella pace e di quella concordia 
degli animi, lo quali, pure In mezzo all'o­
dierno conflitto delle idee, sole possono 
condurre direttamente agli soppi benefici, 
a cui mirano i Sodalizi operai. 

Il Comitato Ordinatore. 

ErogEamrna, , 
Ora 11 — Rioavimanto delle Società con­

sorella nella seda della Società ciperaia ge­
nerale di mutuo soccorso. 

•Ore 1 8 — Apertura del Congresso al 
Teatro Minerva. • ' ' ' 

Ore 1 8 — Banchetto alle rappresentanze. 
Ore 20 '/j — Spettacolo ,al Teatro Mi­

nerva (ai congressisti verrà distribuita nna 
tessera speciale d'ingreàso). 

Órdine del giorno. 
I. Vorifioa dei, poteri, ;, 

II. Apertura del Oongreaso. 
III , Elezione del saggio definitivo. 
IV, Relazione della Commissione organiz­

zatrice. ; 
V. Discussione dei temi. , , ;.; 

. 1. Sui modi con cui la 8ooietà;di mufcqp 
spooorso possano maggioroieute esplicare là 
loro azione, ' trattando : .'••.'•'•' 

aj'dalla istituzioni di Gasse-di rispàrmio 
e prestiti (relatore rQa.S.iaoardo Lazzatto); 

b),. della partecipazione degli operai agli 
utili del lavoro, (relatore; l'avv. Giuseppe 
Girardini) ; 

e) dagli arbitrati per (leriinere la-que­
stioni-fra padròiivailavorauti:(r6latprÌ3lla,vv.. 
Umberto Oaratti); ; , 

d) del mezzo par :procarare .lavoro agli 
operai diaocòupati (relatore il prpf. Atitpnio 
Grassi) ; , 

ej del riposo festive) (relatóre il signor 
Luigi Pignat,) ; • ' ' •' 

2. SuU' investita dei' oapitaU delle Società 
di mutuo soccorso (relatore il rttg. Giovanni. 
Gennari). ' , 

3.'Sull'indirizzo da darsi alle Scuole 
d'arti a, iliestieri (relatciri il prof. Giovanni 
Del Pappo ed Angelo Tunini).' • 

4. Come meglio possa esplicarsi Fazione, 
delle .Società di mutuò; soooorso ed, istru­
zione a favore dogli operai temporanea­
mente emigranti (ratótore l'avv. •vinòeuzo 
PoUcreti). • - . • - • ; - . • . 

6, Federazione delle SOiìietà di mutuo 
soccorso del Friuli (relatóre l'ou. . Riccardo 
L u Z z a t t o ) . ' , . i , ; ' : ; i , , ' •! • 

YI, Chiusura del Congrasso. ;, 
BegplainentQ. ,, 

Art. 1. I l primo Congresso. Provinciale 
delle Società di Mutuo Sdecorso del Friuli 
si'terrà in Udine nel giorno idi; domanioa 
11 'ottobre pi V.;;; "' - '' ••;'';'• 
, Art, 2, 11 Congresso ha lo ! scopo. ;di di-
sòutere e di deliberare sui .seguenti temi : 

I. Sui modi oùn cui le Società,di Mutuo 
Soccorso possano maggiormente esplicare-la 
loro azione, tfàttando ; ; ' ' " - ' 

a) dell' istituzione di Gaase di risparmio 
e prestiti; ;; ;•;; .•••,;.; 

b) della parteoipazione degli operai agli 
utili dal lavoro ; . 

e) degli arbitrati per derlmera le (Que­
stioni fra padroni e lavoranti; 

d) del-mezzo par procurare lavoro agli 
operai disoccupati ; , ; 

e) del riposo, festivo, ., ,, ; ,,, 
II. Sali'investita dei capitali delle So­

cietà di Mutuo Soccorso. • . "' 
III. Sull'indirizzo-da darsi; alle Sbuole 

d'arti e mestieri. .;; ; , ;•- •' 
IYI Coma maglio po.ssa esplicarsi l,'a,zione 

delle Società di Mutuo Soccorso ed Istru­
zione a favore degli operài -temporànea­
mente emigranti. ' 

V. Fadaraziona delle Società di Mutuo 
Soccorso del Friuli. 

Art. 3. Possono prendere parte al Con­
gresso i Ilapprasentànti della Società di 
Mutuo Soooorso dal Friuli muniti di' spa-
oiale mandato, ' ' 

Art, 4, U mandato, di cui il. preoodenta 
artioolQ, dovrei, potiiaKe 1% twnaa del Ptaai* 



denta ; ed' il t imbro 'della. Società; dà ; crii 
viene rilàsoiato. ' ' :' , . 

Àvh. 6r-0;; ì i i Soùietà, qiialuii4u8; sia il 
numero dèi suoi oompòneiiti, Jia dirit to di 
eBttìró, «•appvussntata a l Gongresso; da iion 

'pìù:>U''tre ;ilf|,)gati> - ; ' - , " • ' • ' , • ' , : 
iW*. 6, tlliisouna; persona ' ;non pnò. rapr , 

priisBiitare «li i una sola"Sbaitìtà,; ; / ' • ; : 
• Art . 7. 11 Congresso ' t iene l 'adunanza ge­
nerale nel giorno indiuato ; poi;rà per ' prò- • 
pria deliberazione tenere seduta ttriohe nel 
giorno Buooeasivo^ * \ '; ' ' " • ' : : . ' 

Art ; 8.,' L a PteèMénza pfòV.t'iBotìà flel 
Coiigressc) è'alTiditaì: ali E^èsidentèfelì alla 
Direzione della Società locale. , 

Art . 9. DioMarato aperto il Congresso e 
fatto l 'appellò nominale dei Eappresentant i 
mtiniti di mandato, si procederà alla nomina 
del Presidente definitivo, di un V i o e - P r o -
sidenoe e del Segretar io . Siffatte nomine si 
faranno a maggioranza relativa. 
• Art. IG. Q-li scrutatori , ove pooorresaero, 
verranno designati dal Presidente. 

Art . 11. Costituito l'ufficio dirPrasidenza, 
la Commissione fa la relazione! sul lavoro 
da essa compiuto, indi viene aper ta la di­
scussione sull 'ordine del giorno 'seguendone 
la progressività. 

Art . 12. Lo sedute, del Congresso sono 
puliWiche ; alla discussione possono prender 
par te i soci di qua lunque Società, previa­
mente isoritti, ma alla votazione soltanto 
i delegati. 

Le iscrizioni ai ricevono all'Ufficio del 
Comitato anche a mezzo dei r ispet t ivi de­
legati . 

Ar t , 18. Nessuno può parlare se non dopo 
ot tenuta la p a r ò l a ' d a l Presidente. 

Art . 1 4 . ' L a parola, viene concessa se­
condo l 'ordine di iscrizione. 

A r t . , 16. L a i dlsoussipue Sviene'; regolata 
Òolla norme seguite dai Consigli sociali. ' 

Art . 16. Ogni discorso o lettura* non può 
durare pni di dieci minuti , ecóezione fatta 
pei li t ì latori, ammenochò' l 'assemblèa inter­
pellata non decida al tr imenti . 
: Art., 17. Là votazipne,è sempre pubblica, 

cioè per alzata e seduta o per appello no­
minale. 

Art . 18. Le pr'oposte ed emendamenti 
per esser presi in considerazione, devono 
esser .appoggiat i da due Rappresentant i . 

Art . 19. Le proposte si intendono adot­
ta te quando abbiano raggiunto la maggio-
ia. iza assoluta dei votanti . 

Ar t , 20. P e r la validità, delle delibera-
.zipni si richieda la presenza di metà almeno 
dèi Rafi'preseutauti accorsi al Congresso. 

Art . 21; I l verbale della deliberazioni è 
'. . r icévuto dal Segre tar io e contèj'rà i punti 

pali di discussione, sarà compilato ed ap­
provato seduta s tante p.rima ohe il Con­
gresso sia sciolto, quando non si preferioia 
di delegare ad una speciale Commissiona 
l 'approvazione del detto verbale. ; 

Oose ineredi bili 
L'al tro giorno apprendemmo da un gior­

nale di Milano ohe a Eoma si dava come , 
cosa corta l'abolizione della Direzione Ge­
nerale di Statistica. P i ù che indignati ri­
manemmo stupit i e, diciamo il vero, par 
l 'onore 'del la scienza;, per la dignità stessa 
dell 'Italia stentiamo a credere ojae sì possa 
g iungere fino a questo punto . D a l novem­
bre 1872 in cui fu costituita come ante au­
tonomo la Direzione Generale della Sta i-
Btica 0 meglio dal ItìSÒ in ; cui a capo di 
èssa fu posto Luig i Bodio non si può ohe 
riscontrare un continuo, sensibile progresso 
negli studi statistici — e Ciò ben sa ehiau-
que pur conoscendo appena dell' odierno 

• i n d i r i z z o delle scienza sociali, sa 'd i quanto 
ques te ' s i avvantaggino dai risultati che ci. 
otfre la :soienza statistica. 
' A l i e n o da l , seguire, specialmente nella. 

,; statistiche giudiziarie, psdissenuamoato il 
sistema Oggettivo ti-ancese o quello sog­
gettivo tedesco, p u r ritraendo da ambidue 
ciò ohe avevano, di buono, la Direzione 
Generale di Statistica a tutti i lavori p u b - . 
blicati sotto la sua cura, dagli Annali di 
Statistica, agli Annuar i Statistici, alle Sta­
tistiche Giudiziarie Penali , seppe e riusci 
a dare un indirizzo soientitìco pret tamente 
italiano. E questi giudizi, «' queste lodi 
condivise eziandio da un illustre scienziato 
tedesco, il prof Misobler di Praga, il quale 
a prpppsitp del volume: . : ; 

i .a rfU,tistioa Giudiziaria Penale per l'an-
!, 1'anno , iy89 ,— ebbe a! èhiamarii): un. là-

voro « al tamente commendavole per una 
inestimabile oombinaaioue di pregi organici 
e metodioi » e tale che secondo jui ci met­
teva alla pari se non pure al d i sopra de­
gli stessi tedeschi, non sono ohe uua pic­
cola eoo di quelle che ebbe, meritò e ma­
ri ta tut tora la Direzione Genera.l6 di Sta­
tistica ed il suo infaticabile directora. 

' Senonohè, io penso, ohe cosa diranno i 
oomponeati il Couaiglio tìaperiora di Sca-
tistioa, qh.9 cosa dirà lo stesso oiior. Costa, 
jaiuiatóó'' gwardasiglUi, membro ''atttowoJ« 

della GommissiottB e del Comitato per l a 
Stat ist ica ' giudiziària ,di questa dtìninuHo 
cànttós ohe al ;vuol inflìggere ad uno dei 
p iù iitili è rajitttati i s t i tu t i ? , . 

,VAdriMni> Ai ixusstn. itìattlna / anisntìsòa (còme 
del restò, ara pl-sVedibUa. la notizia: della eaòt-
niitii di qttssta soppi'èBslone. Lo nòstra' oonsidata-
zìoiii sono però ugualmente ; opòortvihaj Mr il bi­
sogno cho.o'èdi appreziare l'ùtUità dalla Dirazioae 
ganerals ,dmtatt»tioa e; per il solo,, sobbenB lon-
tónOipérleòl? ohe potassa venire, aoppresao. 

'̂ MiSfCMfO'̂ MItLE'MRÉ' 

'iMftiioànO'^niiUaj l i re della somma; vnepes-' 
sar ia por fare un dono decente alla prin­
cipessa Elena del Montenegro, s'jjò.sa dèi 
nostro amato e grazioso principe ereditario. 
L a notizia 'dataci ieri dal Qiornale di Udine 
deve at tr is tare ogni buon pa t r io ta : oprae 
diayolol ' 'qui a TJdìui, nella c i t tà ' pho ha 
sempre àvutoS slanci generosi, dove le jjub-
bliohe sottoscrizioni per motivi santi e giust i 
80)10 setSàpra andate a gonfie vela, non ai 
sono travate ohe una quindicina di signore 
ohe abbiano offerto dieci lire per quél dono? 
Ah, non possiamo mandarla giù. 

Ma la colpa è, secondo noi, del Giornate 
di Udine, che invece dì perdere que l suo 
tempo cosi prezioso a compórre pwtotoWi 
per le tali o tali altra nozze, od a j-aóco-
gliere le bellezze del roboante e sublime 
suo stile per fare soffietti e reclame, doveva 
mettersi nella salita impresa con tut to l 'ar­
dore di cui è oapaoB, 

Oh 36 egli,si fosse rivolto: alla nostra:no-
bili dame con uno di quegli articoli ohe 
sa far lui è che scuotono l e fibre più insen­
sibili, volete scomméttere ohe. a,;, quast ' ò^a^ 
noii dovremmo, registrare i l triste, insuo-
Bessp, in cui i l .patr iot t ismo dello'mostre si­
gnore fa cosi magra figura? 

GROHAGA PRQTOGIALI 

8 ottobre. 
Da S. Daniele. 

Let t e ra ape r t a . ; 

Al aig. Giusto Muratti 
prQBidenta del Comitato del libero pensiero in Udine 

P u r non avemio l'opere di conoscerla, nà 
d'essere da Lei conosciuto, ma sapendola 
fiero patr iota e d ' i dee saldamente democra­
tiche, e ricordando la parte che Ella ebba 
nella epopea garibaldina sotto le niura di 
Eoma, e l 'ardente séte, di l ibertà ohe La 
spingeva a quei nobili cimanti, permetta 
ohe, a noma anche della gioventù sanda-
nielese, mi rivolga a Lei. 

Ella sa come i^n' amicissimo nostro, il 
prof Annibale Oignollni sia stato, insieme 
al dott. Giuseppe,Stocchi , che, il contegno 
dell'amico approvò, denunciato a l l ' autor i tà 
giudiziaria, come colpevole di vitipendio 
alle istituzioni, eccitamento all': odio, eco. 
ecc., per avere, nella ricorrenza del X X 
settembre, pronunciato fiere parole auspi­
canti in quella data solenne la vera festa 
del pensiero civile, libero da dogmi, da 
ceppi, da catene. 

Ella avrà letto quel discorso, dato poi 
alle : stampa e sequestrato, e lo avrà trovato, 
insieme a noi, né sovversivo, uè domolitPco, 
e. tanto meno vi avrà* rinvenuto quei terri­
bili reati che. la fantasia del denunciatore 
ha creduto scoprire. 

Quel discorso, secondo noi, non vilipende, 
né eccita all' odio, più di quan to faccia 
quello pronunciato a Udine dall 'avvocato 
Bchiavi , discorso a p p l a u d i t o , ' a p p r o v a t o , 
stainpato e commentato l iberamente ; non 
regge poi al confronto, sotto questo,: rap­
porto, colle invettive liberticide e antii ta-
ì iane 'd i quel reverendo energumeno dell'a­
dunanza diocesana udinese, né colle note 
frasi del campióne del claricàlismd" udinese, 
eccitanti alla gaerra civile. , 

Ebbe4e, nella qualità che Ella tenue di 
presidente quel Comizio, ohe doveva suo­
nare rivendicazione della l ibertà di pensiero, 
in odio a coloro ohe la vorrebbero di nuovo 
conculcata sotto il piede del papato, non 
sente Ella, a nome di tutto quel Comitato, 
a hidogno di pubblioamoate protestare pel 
vilipèndio che dà tròppo zelanti funzionari 
si yorrebba repare, ai santi principi, ooa 
t an ta aplenuità di forma atfermati in quol-

.l'Aasemblea ? 

A. noi sembra ohe non in miglior modo 
potrafaba il Comitato del libero pen;!Ìei-o, 
cominciare la sua opera di stabile difesa 
contro tutti i uoinioi della libertà ; olia 
n inna protesta, n iuu atto, potrebbe suonata 
più di quésto, qual aoleuuo rimprovero a 
ohi, in noma della legga non scritta, cal­
pesta i diritti di ogni upei'o o i t ta i iao , 
, Con la speranza olia pallimi col nostro 
il di Lei pensiero, ho l'onora d,i d i jh 'a -
rarmi, iusiame agli ainiai, di Le i devotissimo. 

CRONACA CITTADINA 
Prima mostra artistica operaia. 
Avvert iamo ohe la .mostra art ist ioo-indu-

slriale, verrà aper ta domani allo ore 10 a n t ; 
nei; locali; dall 'Ospitale vecchio. I l p r e z z o 
d'ingresso è d i ; cent. 20. 

Funereo fumo. 
;, :Gidvedl nel pomeriggio — era uno splflù-
dido tramoiito a u t u n n a l e . — feci u n a pas­
seggiata fuòri porta Venezia; Nel r i tornò 
una fitta nube dì fumo avvolse , i l viale, mi 
tolse di vista la città, mi attOssicoó il re-

,spiro.'- •'. 
D'onde veniva quella nube ? Orèdoi, sulla 

prime di essere nel piano lombardo, dove, 
verso il tramonto, dai p ra t i maroitai sorga 
fitta la nebbia è tut to inVade del suo umi­
do od opaco umore. Si t r a t t ava invece dol 
fumo prodotto dalla oombustione delle erbe 
del nostro cimitero monumentale , delle erba , 
cresciute sul terreno olia copre i nostr i po­
veri morti !: 

Senza èssere bìgol;to, né superstizioso, 
l 'onda di quel fumo ohe m 'avvo l se entran­
do in città, mi fece pensare una s t rana im­
pressiona dì disgusto, di ribrezzo, a quel 
olle provai ini fece pensare al perchè si 
procoda in quel mòdo nell ' incenerire ì re­
sidui vegetali che sou pura una par ta dei 
nostri defunti, e a concludere ohe qualun­
que siano i motivi, la cosa non cessa d'es­
sere meno riprovevole. 

Ohe ne dico l 'autorità competente ? 
Vialof 

Veniamo al sodo. 
I l direttore della Patria del Friuli, prof. 

Camillo Giussanij ha oominoiato la sua ri-
,sp08ta alle domanda nostre ed a quelle di 
u n nostro collaboratore straordinario sulla 
questione AQVI!atteggiamento dei partiti po­
litici in Friuli. 

Abbiamo detto ita cominciato, ma dove­
vamo dire ha detto di cominciare, perchè 
fiiiora la sua risposta si è ridotta â parole 
di promassa, a complimenti, cui noi com­
mossi rispondiamo, ed a lunghe, troppo 
lunghe disgressìoui. 

. Noi siamo gra t i al professor Giussani per 
lo spazio ed i l tempo che ci dedica, ma da 
quegli indontentabili olle siamo, ci perdoni 
il professore, ameremmo maglio che agli 
vanisse 'ai fatti, onde aver materia per po­
targli poi risponderà. 
,;Dniiqvia veniamo al sodo, noi staremo 

a sentire, pronti anche a battergli le mani, 
ma disposti sempre a r ibattere i suoi coi 
nostri argomenti . 

j "La Lucia,, 
Chi scrive non è uè un artista nò un 

critico '4'arta, è un modesto atomo dal pub­
blico, innamorato di Donizzattì. Cosi alla 
buona egli dice in due parerlo la sua im­
pressione. 

I l concittadino Mazzoli, udito domenica 
e maroordl, apparve una buonissima pro­
messa. Gli vogliamo bene a gli diciamo che 
studii. H a buona voce, voce da tenore ma­
schile ; e basta dì lui. 

Degli altri cantanti non diciamo, perchè 
non è il caso, e veniamo alla Ta t raz-

zini. Essa è una maravigUosa artefice di 
vooalizi e gorgheggi, ma noi abbiamo pro­
va to molte volta un senso dì disgusto quan­
do con un gorglieggio ci intorrompea lo 
slanciò musicala. La scena della pazzia è 
la sola che si pre.stì a questa licenza dì 
trilli ed anch j là avremmo voluto più ooo-
noiuia. Brava dunque bravissima, ma a noi 
la Lucia, di Donizzotti piace più della Lucia 
della Tetràzzini . 

Teatro Minerva. 
Domani alle ore 20.30, g rande rappresen­

tazione di gala in onore dei congressisti. 
La drammatica compagnia italiana di­

retta da Emanuel-Gat t i esporrà tìiomè il 
Guardacoste, dramma in 3 at t i dì Eournier 
e Meyer. Terminerà la serata | lo scherzo 
comico in dialetto veneziano: A Oanareggio. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aettiinanaie dal 4 al 10 ottobre ISyU 

Mascito 
Nati vivi maaohi D l'emmiae 7 

I) "'"l'ti 11 — 11 1 
ilduuati „ 1 ,. — 

Totale N. 18. 
Morti a domicilio. 

Giuaepplua Del Fabbro di Valentino d'anni 10 
Boolara — Maria iiotter - Kodollì fu Andrea d'anni 
d i casalinga — Ined Uomuzal di (i. B. di meiii 7 —-
Italia Moro di Vincenzo d'anni ài dotaiuola — tìia-
ooiuo Pitujat tu l̂ ieCro, d'anni li? podsideute ^ 
Uiovaaui iitìaro fu G*iaeonio d'anni 'iiì Oî ta' — Cario 
Î ur̂ iolla di liULgi di giorni 7 ™ Carlo Angeli di 

\ Antonio d'anni iti l'aljeru — Anna Vaviaui fu Bou-
) venuto d'aani 75 casalinga — Arrigo Oairati di 
; Aleajaadro di giorni W — Paolo Vonuci fa Valen­

tino d'anni 57 agricoltore — Ariaallina lì.irbatti 
di Angelo di meai 11 — l'ereaa Zanetti-\^irgli io 
fa Angelo d'anni 4J oaaallaga — Angelo Maanaoti 
di l^'naoeaoo di mesi 'J. 

K»rU iieU' Ospitala OivUa. , 
O&tariaa Oaatellaal - Moto fa Uowauloo d'anni 

iS aat»ia9l& •" i^omaaiesi l:it«saift iu UiMamo di 

nani 85 lovatrioo — Leonardo Sione di Gio. Batta 
d'anni 4!! agricoltore -- Anna Ùrhanisighi-Pitaooo 
fu Antonio d'anni 80 casalinga. 

Morii nella Casa (Il Bióoyeroi 
Elisabetta De Mattia - Gargorini fu Giovanni di 

anni 7B casalinga. 
• , Totale», 10 • . 

del ciaall2 non appartanenti al CoiuuUB di Odino. 
Mfttrliiifliil. 

G. B. BertoU industrialo con llÌBabotta Degatil 
casalinga — G. B. Sgobino ortolano ooii Ma Ro­
manelli aetaìuola — Edoardo Trangoni falegname , 
con Taraaa Della Roaaa caso,liuga—^ Leone Mor-
purgo comttitaaionato con Emma Basaani agidta -i-
Antonio Dorigo agricoltore con Giulia Obiarandinl 
contadina — Valentino Rioppi nogozianto con An­
gela Basaldalla civile — Pietro Cocotti oparaìo eoa 
Amalia Maria Ti'anzolini contadina. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Valentino .Do Vìt agricoltore con ^nna Oasarsa 

contadina — Carlo Mossatti muratore con ' Giulia 
BerooboUo operaia — Luigi Bottignol agente fer­
roviario con Angela Kiuli ca.sialinga — Gioaohino 
De Marco aKonte daziario con Filomena Marini 
casalinga ~ Guatavo Sldiulier meccanico con Emi­
lia Potro2S'.i_ Borva — Giovanni Sacoomani agente 
dì commercio con Adoodata .Lanzi agiata —- Italo 
Valerio impiegato con Elvira Colavig oivilo — 
Giulio Bujatti agricoltore con Rosa Sacher con­
tadina. , 

GuiSMESB ANTONIO, gtirmUti respomabiU. 
Tìppgrafla Cooperativa Udinese. 

LOTTO PUBBLICO 
(Talegmmma pat'ticolaro della ditta Bditrica) 

E S T R A Z I O N E D I V E N E Z I A 
del 10 ottobre 1896. 
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Unico Deposito per i l F r i u l i 
della Casa 

Iflui?. 13òi"ru-iacl «SE O -
S t . O r o i x 

premiata all' Esposizione di Ginevra. 

Orarlo ferroviario, vedi 4° pagina 

. LA D.ITTA 

Ul 11 I l i l l h uJ ul SliCWl 
O T T !.G l ' 

Via della Posta, 24— Udine 
avverte la sua spettabile e numerosa 
olieufcala, olio oltre all'aver bea for­
nito il suo negozio di qualsiasi arti-
polo inerente all'ottica ,ed apparati 
elettrici, tiene pure pronti :UE buon 
numero di gazoinetri per il nuovo 

QhS kQETìLEME 
e si incarica della relative installa­
zioni a prezzi modioiasimi. 

Dopo molti esperimenti fatti ed 
installazioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il più. perfetto fun-. 
zionamento. 

fliiCEi IlilSIll Hi. 
Min-

GaMiietto iBÉico MaEMtico 
La SonnambiUa Anna dM,mìca 

ì\h coDHulfci por qualunque ma­
lattia tì douiande d'iaterosBi par­

ticolari, l aigaori UIDJ dosidonino oouaultarla pac' 
comppoudouza devono aorivm-a, sa pee malattia i 
pi'inolpali aintoml del malo oha soffcoriQ — aa par "', 
ao.nEt.nde d'iiildi*i, dicliìarara ciò oha déaideriiao sa-
epQi', ed ìuvitìi-aEao L. 5 iu lettera raoiiotaiadata 
ao crtoliua-vaglia al proto^acn-a Pietro d'Atiloa 
via Eoma, p"aug eecoado BOLOGNA.. 

Biaporio flio.raaUstioo - tànm 
(Yadiavvisiia4'p4gÌJ||i): -, 

http://ao.nEt.nde


GRAMO FERROVIARIO 
Pàr;enze Arrivi Partente Arrivi 
DA UDINE' t VBSEJIA M VE\E7,M » IIDIS» 
M; 1.65 6,45 D. 5 . - 7.45 
0 . 4.45 8.50 0 . , ."j.lO -, 10:15 
M / 6.10 9.49 0 . 10.55 15.24 
Di à l . 25 1 14.15 , D. - 14.20- ..; 16,56 
0 . 13.20 , ,18 .20 : M. 18.30 23.40: 
0 . 17.30 22,27 P . " 17.31 21.40 
D. 20.18 2!i.05 . 0.: 22.20 2.35 

'Y*) Oiiintiti treni) BÌ férma a t 'ordoriotó " : 
'(•"V'PartB da't'ordeiiohe.".: .. „. \ ; 

DA 
D . 
0 . -
0 . 
D, 
0,: 

mn 
5.55 
7 55: 

10.85 
17.00 
17.85 

A mnmk 
9.— 
9.55' 

13.44 
19.09, 
20.50 • 

HA POUTBIIB* 
0. "0.30 
D. 9.29 
0 , 14.39 
0 . ,1B.55 
1 ) . : 18.37 

A uD:!ie 
9.25 

U.Oo 
17.06 
19.40 
20.05 

•DA 
M. 
0 . 
iM. 
0 . 

tllINB. 
2.55 
8.01 

16.42 
17.85, 

r Tii'iBsre v In f n USTE 
7,30' JA/ ' 8.2S, 

11.18 M. '9.*-. 
19.36 0. 10.40: 

' 20r42: . « . 20.45 

•,11.10.:: 
,:12.56 
19.53" 

1:80 :• 

DA:UDISl! ' » POBTOlillUAIiO 
0., :7.51 ,. .0.38 
M. 13.05 15,2» 
0 . 17,26 : ,19Ì36 

oro: 0.4'.l e 19,52. l>a VmtRiM nirivó nlle oro 12.55. 

DA roRTonaiiAni) A Ì I D M ' •: 
M. : 8.38 , 8,50 
0, 13,02 , ,15,31 
,M. 1 7 . - , : : 19.33 

Da'Porfògràaro '()iil'' Vèiioìsia (illn 

DA IME 
6.12 
9.05 
lh2Q: 

! 16;44 ' 
' 2 0 . 1 0 ' 

A CIV1D,11,E 
6:43 
9.34 

11,48 
16.10, 

'• 20:38 > 

luciViDAU' : 
0 , 

:M, 
M.: 
y . 
0 . . 

7.10: 
0.47 : 

12.15-
16.49 ; 
20.64 

A IME 
":''<7.38 

•10,15 
- laijs 

17)16: 
::2H22, 

ei CigARSA A SPIllilllEiUiO • DA smiIBEHCO À CASAtS 
0. 9.10 9.55 : Oi. 7.55 8.35 
M. 14.35 : 15.25 : M. 13.15 1 4 . -
0, 18.4» 19.25 0. 17.30 18.10 

TRAIVIVÌA UD/ME . SAi^ DAIVIELE 

M'UDINB' 
R. A. 8 ; - ' 
R., A. 11.20 
R.:A. 14.50 
iC/i:. I S . - -

S. DÂ IBU 
9.47 '' 

13.10 : 
16.43;: 
19.52 

DA 8. óiSlEU 
: 6.45 , 
11. I S ' 
,13.50 : 

:. 18.10 

A UOI?IB 
R. A. 8. 
P. G. 12.40 
,R.:A.15.,9, 
P . O . 19.35 

B'epBsi io ^•esclu !̂̂ ^0;̂ 'É;!l'"Efflî O^^^^^ 

eiiSOLilfl 

0 0;N D I Z I O N E 
alla portata di tutti 

Vèrso il relativa deposito del 
valore dei libri e con 

io centesimi 
'per libro, e per settiinana, 3i è 
abbonati alla lettiura di liutti i 
libri: della nuova biblioteca. 

IflTItOFAN 
Non, più ;fe~r--—--—-
— 1 ^ vetri'..dipiritì' 
â; niànó:; g—-—-——-

olle per il loro costo HaiiEo per­
duto l'usanza, eaaendo ad essi 
subentrata la carta novità a 
colóri trasparenti denominata : 

VETROFANIA 
parta .è trasparente a 

ooìòrisoe la 1 noe al pafidai ve­
tri coloi'ati e dipiati. 

Quàluiiqne l'applica da se. 

SiieGiaiità inchiostri 
/:• , VVIN,GLESI. /„-

sènisa depòsito, noii "corródenti 
• leVpènne, . 

della casa F.IÙ Mauders -Xòndon 

.SPBblALlTi,: Inchiostro Co-, 
piativo Manderà ohe copia in 
modo da non, distingliera la co­
pia dall' originale; ' 

Si ibrniacono inchiostri (Ingle­
si) di ogni qualità a'Banche, Isti­
tuti,' Ainministràzioni, eoo. con 
sponto, ; 
. . Trdyànsi, per'^rbVa, <ìei pio-
coli flaconi j d'ogni -Ciualità il oeii-
létórbi 80 cadauno. ' 

:|feFINIÓI : ; ^ 
:-'.-':"'"':^liAbOHE 

IflGlyESI 
;v.: ^'^'ESStéANTI 

',: . : :";FiMié^ii«i.È' 

Qualunque , persona può ver­
niciare da sé ogni sorta di mo­
bili, articoli od utensili di oasa, ' 
odn iaoilo e biipua riuàoità. 

Mdcom picòoli ' in latta, e di 
qualunque colore, 1. 1 èiidauiio. 

DEPOSITO 
carta da parati 
; --.tappezzeria 
Completo assortimento di parati 

d'ogni genere. 

Prezzi limitatissimi, incredibili. 

Assortito campionario 
cir tappezzeria. 

Fabbriolie Inglesi e Francesi. 

Éicevonsi ordinazioni. 

o^itQ," esol-ìì^ivo ;aiÌ'JB]ai.p|orio-

^ISSlO'IJ''.PtBl'4:lIIT 

S M P ^ — — ^ -

, Questo ò il :miglior modo per assicurarsi che uà 
avviso resti esposto al piibbLioo: quanto tempo ' si 
vuole, verso il contributo, se l'avviso è piccolo, di, 
un: solo Qentesimo al giorno, i. = 

La pubblici tà è la fortuna del ooramercio e 
un, piccolo avviso può - essere intermediario di im­
portanti affari . 

:̂:̂ iVI MORETTI •- •piazza:;.?. 'E. -• Udine ^ 

G- i iornal lS ' t ico- , I i j ibrar ìo • A.V M^ 

VA assmBé qualunque lavoro 
a prèzzi modicissiini. 

' FBUMENTO DI C 0 L 0 G N 4 SELEZIONATO 
iOÒ Km L. 32. — Un pacaó postale di 3 Kili L. 3. 

...... ebbi' ima produzione variante fra U 20 e i 2B quinta l i 
all 'ettaro. — Ponzano Moal'errato, '25 ìuglió lti96. 

. Conte Oomprendon D'Albaratto. 
; è qiialità che va molto apprezzata piar la precocità, 

iieljlaraàtManza, 'pregio cliQ pdr noi'agTieoltori deva, te­
nersi in alto calcolo. — Gaacma Bèaozaa (iVtliauo) 18 lu­
glio 18D6. s Carlo Hoati. ' 
...... credo ohe aia ira tut t i i l'ruoiQutL per opUìiia j lp iò . 
adatto sia par autecìpata. niati>ii.'p.zionò,.oò:ne per rèddito 
6 bella 4^ittUt^' ^ Ì4fi.aÌa (àaluzzoj 23 lagllo, i896# ' 

: ' . , ' , G-. Salvatori. 
JrBaME:NTO K O E (Blee Noè), -^ 100 Kili L, 33 — [Tn 

pacco postale di B Kili L.i 3. ' .•.'• 
. . i l grtiao No.^.mi ha fruttato ilr28 per uno. — Pletra-

[ santa, (l^ucca) IT-T-iSUtì. , Ing'., A. Kicoi. 
.. GonaigUo a non aaminare cbeg^ 'auo Noè, — Peceto 

l'odaestìj IO-7-18U6. " Comm. P. 0 . Hiio. 
. FRUMENTO KIETÌ Originario. - ioO IClli L. 36 - Qn 

, , iUlo L.'0.46.' 
' l^BUi^ENTO NOSTRANO sce l to .* - ' 100 ICiU L. 23 -

Uà Kiio L, 0.36. " . : < . : 
AVENA>aÌt ìANTÉ a grappoli. — 100 Kili L. 30 — Uà 

:.iCiloii:.. O.dO. ' 
AVEI^fAlBELLE SALINE di Trància . - 100 Kili L. 30 

~- Uii i t i lo L. 0.40. 
A V E N A : FATATO di Scozia. — 100 IC ili L. 23. - U n 
• K Ì Ì O ; L . 0.35. 
SECALE NOSTRANA. 100 Kili L. 25 - U n K Ì W L . 0.36. 

J?lÌATEtLI iiSGÉGNÒIil -'Sfc^biUmouto Àgr 

: , : /TRIFOGLIO, INCARNATO 
JÈ"! la sol(i'pianta che presenta abbondante foraggio^ allg, fine 

: d* iìiverno è phindiplo di primavera. 
,Si semina ' ih au'tiuntió in terréni leggieri"o poco fei'tìli, 

o^^purD^rielle! Sio/j^Jie del Ei'umeiitó, Siàgalo o Cranoturco. 
|Nelle.>SVoiJp(0. non. occorrono, arature-lièi lavori apeclali, 

perchè questa Semente vuol eaaera apavaa,sopra,|;erreno 
duro e bàttuto e^non terreno lavorato reoeuitamonte. — 
Pianta l'ùaticiaaima,^ noli ' kòffre i "geli piìi. * intetiai: ~ Al 
pjjidclpio'ài piHmavóra'ai; avrà^'ùn''unica falciatura'copìo-

'aà e di ottima,; quiilità. -r̂  Il prodotto viene calcolato ini 250 
txuìnta^,di tomggio.^vertle per ettaro. — Per-un ettaro di 
terreno occorrono 26 Kì i rà fSèmeuté . — Costò 4i- l'̂ O Kili 

- LiaO'7--"Ùa'Kìlò Cent. 70.— Uti pacco ppatàtódrK^^ 

• :• ;^ ,̂ ; ;̂VEòòi4"'V'£ji;iLu^TA •;' V^-V''/"' 
Semiuaro in autanho,, ai l'ale la, in Marzo-Apàle. , ,/; 
P^-oduzibne 500 qulùtaU di t'ói'aggio vérzè alPcUarà;' ' 
Terróni poveri 0 poco fertili. ' • • 

Da ajii 2 anni introdotta iu Italia, è atata.i'iconó^ciuta 
coinè la miglior pianta foraggio aia per prodnzioiiJ ohe 
per ciualltfi. — Por un otcara di terreno OGOorrbao 00 Kili 
di! somaute. — Costo di.lUO KUi L. GO — Uii Kilo Qant. 70. 
— U n pacco postale di'B KUi L. 3. • ^'•"-••- • 

SEMENTI D ' O R T A G G I : ; (da aanimarsl in Autunno) 
'Caroto, Cavoli, Verze, Cavol-broccolo, Oavol-floro, Cicoria, 
Cipolle, Fave', Indivia,. .Lattuglie,' PiaèlU, RaVanalUi Spi­
nacele^ etc. etc. —; Cassetta c*ùtt"'J3 qualità L.'6. •— Samenti 
•di florida seminavai in ix<\itaaaQ.< — Uassettu con 20 qualità 
L,\3-óQ. r~ ;Bul,b^ di (giacinti, L. 2.B0 alla: diecina. 

t i j iu tò da f ru t t a 0 m riiui>0!JCliim(mto. 

urlo Botanico — Corso Loreto, 64, Milano. 

STABILIMENTO CfflitCO^FIMACÉUTlGQ-liDUST 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e 
Specialità Farmaceutiche per la Veierinària. 
Acque minerali e spedalità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : m\\\ erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatiira : eMi'à 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Aì'ticoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennelli, vernici della 

rinomata fabbricai iVoates è Hom^esM iondra. 

rodotti:specÌ8rd{T:ilÌN¥rS;C:tì̂ ^^ 
Colori preparati iri tubetti tanto ad olio «he 

all'acquerellò. — Pifétniata fobbrìca a forza 
idraulica per la preparazione di qua;lsiasi 
qualità e quaniità di colori a campione. 

Oro, argento, alluniinio ed altri metalli in foglie. 
Deposito bandéle dì cera, 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione dei bestiame. 
Liquori— Conserve assortite. 

" S:j;>ttg'ii'e'' p i?oye ' i l ié i i t i •.•.dall':o.i*l|jtiie 


